
lòrdida rannata bollente , la quale ha fcotta- 
to lui , non 1’ ha perdonata a tanti Uomini 
fonami , che hanno fatto , e fanno tuttavia 
grande onore all’ Italia » Per altro è notabile 
nel fopraccitato fuperbo fquarcio, che Uno di 
coloro, i quali hanno dato delle pennellate à 
quello E ftratto  T verdo n efe , e che lì prefe la 
briga di recapitare a quei Giornalifit una tal 
cara gioja , non ha poi avuto tanta furberia 
di faperfi ben mafcherare , per fai vare alme* 
no il decoro del fuo carattere ec. , e della 
doppia fua Profelfione rifpettabiliiTima ec. Si 
luol dire che l ’ Angelo di L u ce , non fa mai 
tanto fare, che non gli relti fcoperta un po­
co di coda, o uno di quei brutti fegnali, coi 
quali i Pittori fi fono accordati a caratteriz­
zarlo . Così il Coadiutore dell’ E ftra tto  , al 
verfo 9. della pag. 2 5 . ,  non fi è faputo guar­
dare di lalciarfi frappare di lotto alla fua al­
tiera berretta un certo appuntato, nero, e du­
r o , che non Pappiamo fe fia il deliro o il fi- 
n illro , ma ce lo diranno a fuo tempo i Sig. 
G io rn a lifti d 'Y v e r d o n  , i quali fi fono melfi 
coll’ arco dell’ offa a compilare il T r a t t a t e li  

d e lla  P re fe re n z a  ec. affine di rendere il loro 
nome non meno detelìabile di quello di Scan *  

n a b u e .
Doppo quefta b re ve  digrejftone, ch e ( fecon­

do l’ E flra tto  T vcrd o n efe ) non è affatto fu o r

di

)( io  )(


